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2IL FOGLIO

INVESTIRE SULLA VALORIZZAZIONE SI PEO'. ESEMPI 1'IRTCOSI

Anche in Italia c'è qualche motivo per essere orgogliosi. Non va tutto male
Non è facile, nel periodo com-

plicato che stiamo attraver-
sando, concentrarsi su quello che
in Italia, silenziosamente ma tena-
cemente, va per il verso giusto.
Non è facile, ma è necessario,
perché alzare gli occhi da terra è
l'unico modo per vedere la strada
davanti a sé. Mercoledì scorso,
sul Foglio, Marco Fortis ha messo
in fila alcuni buoni motivi per ri-
vendicare quell'orgoglio italiano
evocato nel discorso programma-
tico di Mario Draghi come il gran-
de dimenticato nell'autopercezio-
ne nazionale.
Tra chi lavora da parecchio tem-

po a questa operazione di consape-
volezza e valorizzazione, al punto
di averne fatto la propria ragione
sociale, c'è la Fondazione Symbola
per le qualità italiane. Se il perdo-
no per chi non sa quello che fa è
evangelicamente garantito, ben più
imperdonabile appare oggi chi non
sa quello che ha. Symbola, con i
suoi rapporti periodici e il suo la-
voro di messa in rete delle espe-
rienze nazionali d'avanguardia
all'insegna della triade "sostenibi-
lità, innovazione, bellezza", ci met-
te davanti agli occhi proprio ciò
che abbiamo e non conosciamo ab-
bastanza. Punti di forza del mar-
chio Italia che, ora più che mai,
appaiono in perfetta sintonia con
le linee tracciate nel Next Genera-
tion Eu, e che ritroviamo anche
nell'ultimo rapporto, presentato lo
scorso 3 marzo dalla fondazione, in
collaborazione con Fassa Bortolo
(sistemi integrati per l'edilizia) e
con la partnership tecnica di Asso-
restauro. S'intitola "100 italian ar-
chitectural conservation stories"
(consultabile su Symbola.net) e
racconta i risultati, la competenza
e la capacità di progettazione e in-
novazione di cui danno prova
aziende, centri di ricerca e istitu-
zioni pubbliche e private del no-
stro paese nel campo del recupero

e del restauro architettonico del
patrimonio storico.
Fare di necessità virtù, nel paese

con il patrimonio storico più vasto
e importante del mondo, vera base
dell'identità nazionale - e per que-
sto da sempre alle prese con pro-
blemi di conservazione, recupero e
integrazione del nuovo con l'antico
e l'antichissimo - ha comportato la
crescita di eccellenze e di espe-
rienze originali che coprono l'inte-
ro processo di recupero e restauro
dei beni architettonici. Forti di
una scuola di pensiero davvero
unica al mondo - i cui numi tutelari
portano i nomi di Cesare Brandi,
Giulio Carlo Argan, Giovanni Urba-
ni - possiamo contare su esperien-
ze avanzate nel campi della ricerca
e messa a punto di materiali e tec-
nologie, della progettazione, della
diagnostica, della certificazione, e
infine dell'intervento concreto di
recupero, un bene altamente
esportabile ed esportato in tutto il
mondo.
Qualche esempio. L'Enea, ente

pubblico di ricerca italiano che
opera nei settori dell'energia,
dell'ambiente e delle nuove tecno-
logie, è leader nel mondo per i si-
stemi che permettono diagnosi su
grandi opere senza l'utilizzo di im-
palcature, e che derivano parte
della loro tecnologia dalle diagno-
stiche da remoto sviluppate in am-
bito nucleare. Nel 2020, in piena
pandemia, il più importante rico-
noscimento europeo in materia di
recupero, l'European Heritage
Award, è andato all'intervento sul-
la basilica di Santa Maria di Colle-
maggio, semidistrutta durante il
terremoto dell'Aquila. "Un cantie-
re - leggiamo nel rapporto di Sym-
bola - il cui valore risiede nelle
tecnologie innovative impiegate e
nell'aver tenuta aperta e in sicu-
rezza, per tutta la durata dei lavori,
la fruizione della basilica". Nono-
stante la sua complessità, in due

anni (dal gennaio 2016 al dicembre
2017) il restauro è stato completato,
con il coordinamento della Soprin-
tendenza Archeologia Belle Arti e
Paesaggio dell'Aquila, allora diret-
ta da Alessandra Vittorini, la colla-
borazione del Politecnico di Mila-
no, della Sapienza di Roma e
dell'Università dell'Aquila, e il la-
voro di geologi e ingegneri
dell'Eni, che ha sostenuto i costi
dell'opera.
Tutto questo ci dice che in Italia,

quando le cose funzionano alla
grande, è perché pubblico e priva-
to, cultura vera e innovazione si
mettono attorno a un tavolo e colla-
borano. Un metodo e una messa in
campo di competenze che sono de-
cisivi anche per quanto riguarda il
più grande cantiere di restauro
d'Europa, vale a dire l'Appennino
colpito dai terremoti del 2016 e del
2017, che si sono aggiunti al cratere
dell'Aquila 2009. Nell'ultimo anno,
anche lì si sono andate delineando
le caratteristiche di un metodo di
lavoro che sta dando risultati. Una
sorta di "metodo Draghi" ante litte-
ram, che nel cratere appenninico è
da qualche tempo realtà, anche
grazie a soggetti che, come la Fon-
dazione Symbola, investono sul la-
voro di mediazione e di messa in
comunicazione delle esperienze. Il
commissario straordinario al sisma
in carica da un anno, Giovanni Le-
gnini, è del Pd, i presidenti di re-
gione appartengono al centrode-
stra, a parte il laziale Zingaretti,
sindaci e amministratori locali so-
no di ogni parte politica. Ma tutti
insieme, ed è un mezzo miracolo,
stanno dando prova di grande ca-
pacità di collaborazione, finalmen-
te più concentrati sulle cose da fa-
re (ancora tante) che non su quelle
da rinfacciare agli avversari. Qual-
cosa che dovrebbe uscire dalla ca-
tegoria dei miracoli, mezzi o interi,
e diventare routine.

Nicoletta Tiliacos
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